
 

 

 

Entrata in vigore della riforma   processuale minorile ai sensi della   

legge 149/ 2001 
 

La Camera Minorile di Milano, rilevato che in data 1 luglio 2007 sono divenute 

applicabile le norme processuali previste dalla legge 149/2001,  norme la cui 

efficacia era stata sospesa da una serie di decreti legge, osserva con 

preoccupazione quanto segue: 

1) che dette norme prevedono la nomina di un difensore d’ufficio al minore nei 

procedimenti per la dichiarazione di adottabilità e nei procedimenti de potestate 

ex art 336 c.c , senza prevedere alcuna norma attuativa in merito alla disciplina 

sulla difesa d’ufficio; 

2) che nel caso di avvocati d’ufficio  di imputati minorenni la normativa attuale 

prevede che competa al consiglio dell’ordine forense la predisposizione di 

elenchi degli avvocati che abbiano specifica preparazione minorile (art. 11 

D.P.R. n.448) specificandosi all’art. 15 del D.Lgs n. 272 “ Ai fini dell’art. 11 del 

D.P.R. 22 settembre 1988 n.448 si considera in possesso di specifica preparazione 

chi abbia svolto non saltuariamente la professione forense davanti alle autorità 

giudiziarie minorili o abbia frequentato corsi di perfezionamento ed aggiornamento 

per avvocati nelle materie attinenti il diritto minorile e le problematiche dell’età 

evolutiva”  

3) che pertanto deve ritenersi acquisito nel nostro ordinamento il principio 

secondo cui, in ragione della  delicatezza delle funzioni da svolgere,  la difesa 

minorile  deve essere affidata, sia in materia penale che civile,  a professionisti in 

possesso di competenze altamente qualificate; 



 

4) che la violazione di questo principio contrasta con  il principio di effettività 

della difesa e rischia di sollevare gravi problemi  in una materia estremamente 

delicata e complessa quale la difesa di soggetti minorenni ; 

tutto ciò osservato  

la Camera Minorile di Milano auspica che al piu’ presto vengano emanate 

norme attuative che tengano in considerazione le lacune sopra evidenziate e che, 

nelle more di detta emanazione, i competenti Consigli dell’Ordine vogliano 

predisporre elenchi in conformità e nello spirito degli artt. 11 D.P.R. n.448 e 15 

del D.Lgs n. 272 

 


